
 
 
 

Roma, 5/11/2007 
         
 

Al Capo Dipartimento 
        Dell’Organizzazione Giudiziaria 
        Claudio Castelli 
         
        Alla Direzione Generale del Personale 

e della Formazione 
        Ufficio I 
 
 
 Ci è giunta notizia che una Commissione Elettorale della Campania non considererebbe tra 
l’elettorato attivo i dipendenti comandati provenienti dall’Ex Ente Poste. 
 
 La circolare Aran 6999 del 30.07.2007 chiarisce che hanno diritto all’elettorato attivo i 
dipendenti a tempo indeterminato alla data delle elezioni, anche se non titolari di posto 
nell’amministrazione stessa e cioè il personale in comando o fuori ruolo da altre amministrazione 
pubbliche, anche di diverso comparto, purché a tempo indeterminato nell’amministrazione di 
provenienza. 
 
 Sappiamo che i dipendenti dell’Ex Ente Poste sono in una condizione particolare, e non è 
possibile argomentare che sono comandati provenienti da una Amministrazione non pubblica, 
infatti, a prescindere dal fatto che il comando è possibile solo tra Amministrazioni Pubbliche, al 
momento della stipula dello stesso, l’Ente Poste era un Ente Pubblico, e non una Spa come 
adesso. 
 

Inoltre ai lavoratori dell’ex Ente Poste si applica lo stesso contratto dei dipendenti della 
giustizia, per cui la circolare integrativa 8004 dell’Aran del 25.9.2007 chiarisce ogni dubbio 
affermando  che resta ferma la norma generale che esclude dall’elettorato attivo e passivo i 
lavoratori, siano essi a tempo determinato o a tempo indeterminato, a cui è applicato un CCNL 
diverso da quelli stipulati all’Aran (di diritto privato ovvero di settore privato). 

 
 Come abbiamo più volte denunciato questi lavoratori vivono in una sorta di ‘limbo’, non 
appartengono più all’Ente di provenienza, e non sono stati ancora inquadrati nei ruoli della 
giustizia; sarebbe oltremodo ingiusto in questo caso non permettere loro neanche l’esercizio 
dell’elettorato attivo che gli permette di essere rappresentati nel posto di lavoro dove operano 
ormai da anni. 
 

Vi chiediamo pertanto un tempestivo intervento sulla questione in modo da permettere a 
tutti questi lavoratori di esercitare il diritto di voto alle prossime elezioni rsu. 

 
 
      Per la Delegazione Nazionale Trattante 
          Organizzazione Giudiziaria FPCGIL 
             Nicoletta Grieco 

 


